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IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R. 14/05/1985, n. 246 (norme di attuazione dello statuto della Regione 
Siciliana in materia di pubblica istruzione); 

VISTA la legge regionale del 16 dicembre 2008 n. 19 Norme per la riorganizzazione dei 
dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della 
Regione; 

VISTO il D. P.Reg. 05/04/2022 n. 9 - Regolamento di attuazione del titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi del comma 3, articolo 13, legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3; 

VISTO il D.P.Reg. n.770 del 20/02/2025 con il quale il Presidente della Regione ha 
conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Istruzione, Università e Diritto allo Studio dell'Assessorato regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale; 

VISTO il D.L.vo 16/04/1994, n. 297 – T.U. delle disposizioni vigenti in materia di 
pubblica istruzione; 

VISTA la Legge 10/03/2000 n. 62 Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all’istruzione ed il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27; 

VISTO il D.M. n. 267 del 29/11/2007 Regolamento applicativo della Legge 03/02/2006 
n. 27 e la circolare MIUR n. 1380/AOODGOS del 04/02/2008 Regolamenti di 
attuazione dell’articolo 1-bis, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27; 

VISTO  il D.M. 83 del 10/10/2008 Linee guida per l’attuazione del decreto ministeriale 
contenente la disciplina delle modalità procedimentali per il riconoscimento della 
parità scolastica e per il suo mantenimento; 

VISTO  il D.D.G. 2103 del 10/10/2025 con il quale è stata riconosciuta la parità 
scolastica alla scuola secondaria di II grado “San Paolo” Istituto tecnico 
tecnologico - Costruzioni, Ambiente e Territorio (codice meccanografico 
METD8H500P) con sede in Messina via San Paolo 2 gestita da Polo Formativo 
Mediterraneo srl (codice fiscale 03828350839) con sede in Patti via XX 
Settembre 15; 

VISTA la nota 0042649 del 15/12/2025 con la quale, alla luce delle gravi irregolarità di 
funzionamento accertate, è stata data comunicazione a POLO FORMATIVO 
DEL MEDITERRANEO SRLS di avvio del procedimento di revoca della parità 
scolastica per scuola secondaria di II grado “San Paolo – Istituto tecnico 
tecnologico - Costruzioni, Ambiente e Territorio con sede in Messina (codice 
meccanografico METD8H500P); 

VISTA la memoria del 10/01/2026 con la quale l’Avv. Tiziana Milana nell’interesse del 
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POLO FORMATIVO DEL MEDITERRANEO SRLS presenta controdeduzioni al 
procedimento di revoca della parità scolastica avviato con la nota 0042649 del 
15/12/2025; 

VISTA la nota 0003724 del 10/02/2026 con la quale si chiede al Polo Formativo  
Mediterraneo srls l’integrazione di atti e si proroga il procedimento di revoca 
della parità scolastica di 30 giorni; 

VISTA  la nota inviata l’11/03/2026 con la quale Polo Formativo Mediterraneo srls 
fornisce chiarimenti e integra, seppur parzialmente, la documentazione richiesta 
con la nota 0003724 del 10/02/2026; 

VISTA la nota del Dirigente dell’Ufficio II dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 
con la quale viene trasmessa la relazione ispettiva (prot. 0018447 del 
09/04/2026, integrata dalla relazione prot. 0027032 del 28/05/2026) e per le 
ragioni ivi contenute si conclude che non sussistono le condizioni per 
l’ammissione degli studenti della scuola secondaria di II “San Paolo – Istituto 
tecnico tecnologico - Costruzioni, Ambiente e Territorio con sede in Messina 
(codice meccanografico METD8H500P), all’esame di maturità per l’anno 
scolastico 2025/2026; 

RITENUTO che le controdeduzioni presentate da Polo Formativo Mediterraneo srl non 
appaiono idonee a superare le gravi irregolarità di funzionamento, che pertanto 
permangono “non sanabili” per le ragioni di seguito esposte: 

1. Esami di idoneità/integrativi nell’anno scolastico 2025/2026 ai sensi 
degli artt. 4 e 5 DM. 5/2021. 

Con il D.D.G. 2103 del 10/10/2025 è stata riconosciuta la parità scolastica 
all’Istituto a condizione che fossero rispettate alcune prescrizioni tra le quali 
di allegare “elenco alunni di ciascuna classe con l’indicazione della scolarità 
pregressa (modalità di conseguimento dell’ammissione alla classe alla quale 
è stato iscritto presso codesto Istituto)”.  

Con nota 0042649 del 15/12/2025 di avvio del procedimento di revoca si 
contestava che nell’elenco nominativo alunni inviato da codesto Istituto 
risulta che: 
- nella classe I è indicato l’alunno Miza Ledjan con precedente scolarità 

“frequentava il V A.S. 2024/2025 Istituto San Paolo”, tuttavia nell’elenco 
alunni dell’anno scolastico 2024/2025 il predetto alunno non era presente; 

- nella classe II non è riportata la scolarità pregressa dell’unico alunno 
indicato; 

- nella classe V sono dichiarati 5 alunni con scolarità pregressa 
“frequentava il V A.S. 2024/2025 Istituto San Paolo”, tuttavia solo 4 di 
questi sono presenti nell’elenco dell’anno scolastico 2024/2025. 

Inoltre codesto istituto nella nota del 24/10/2025 dichiara che presso l’Istituto 
non si sono svolti esami di idoneità/integrativi per l’anno scolastico 
2024/2025 in conformità al D.M. 5/2021. Invece, dall’elenco alunni trasmesso 
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risultano in classe IV n. 1 alunno e in classe V n. 7 (su 12) con scolarità 
precedente “idoneità”.  

Il D.M. 5/2021 prescrive agli artt. 4 e 5 che gli esami di idoneità/integrativi 
“nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’istituzione 
scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica 
sessione speciale, che deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni”. 

Con la memoria del 10/01/2026 si contro deduce che  
- le discordanze relative agli alunni in elenco sarebbero frutto di meri errori 

materiali o di elenchi non aggiornati.  
- Gli alunni con scolarità precedente “idoneità” si riferiscono a percorsi 

scolastici pregressi svolti presso altri istituti o in annualità precedenti. 

Ciò posto, nulla viene trasmesso a questo Ufficio per dare riscontro a quanto 
affermato con la citata memoria. 

Con nota 0003724 del 10/02/2026 si chiedeva di inviare l’elenco aggiornato 
degli alunni iscritti completo delle informazioni relative alla scolarità 
pregressa ed, in particolare: 

- istituto presso il quale hanno conseguito la promozione, l’idoneità ovvero 
dove hanno sostenuto gli esami integrativi; 

- l’anno scolastico nel quale hanno conseguito la promozione o l’idoneità. 

Tuttavia, sebbene nella memoria dell’11/03/2026 si legge “si trasmette 
l’elenco aggiornato degli studenti iscritti con indicazione..” richiesta, il 
predetto elenco non è, ad oggi, pervenuto a quest’Ufficio. 

Pertanto, resta grave e non sanata la violazione di quanto disposto dai 
commi primo degli articoli 4 e 5 del D.M. n. 5/2021, richiamati anche nella 
circolare assessoriale n. 14 dell’01/07/2024, paragrafo F), che collegano la 
scelta dell’istituto presso il quale svolgere gli esami alla successiva 
frequenza scolastica in una classe dello stesso istituto. 

2. Gravi carenze nella offerta formativa: insegnamenti che non 
raggiungono le ore ordinamentali e insegnamenti completamente 
omessi. 

Con la nota 0042649 del 15/12/2025 di avvio del procedimento di revoca si 
contestava alla scuola di avere un’offerta formativa gravemente carente sia in 
ore che per alcuni insegnamenti completamente omessi. 

Nella memoria del 10/01/2026 si contro deduce che il mancato 
completamento del quadro orario sarebbe imputabile alla mancata 
assegnazione del codice meccanografico e al mancato inserimento nel 
portale “Scuola in chiaro”, circostanze che impedirebbero ai docenti 
interessati di manifestare la propria disponibilità. 

In realtà ciò non corrisponde al vero, in quanto la mancata assegnazione dei 
nuovi codici meccanografici non impediva all’Istituto di reclutare il personale 
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docente per garantire un’offerta formativa adeguata e nel rispetto degli 
standard ordinamentali, se non altro perché 

- i docenti interessati non devono dare la loro disponibilità tramite il portale 
“scuole in chiaro”  

- e la visibilità dell’Istituto tra le scuole paritarie è, comunque, garantita dal 
fatto che il decreto con il quale è stata riconosciuta la parità scolastica è 
pubblicato e consultabile sul sito internet della Regione. 

Con la memoria dell’11/03/2026 si comunica che le criticità relative all’offerta 
formativa sarebbero state superate e che l’organico docente risulterebbe 
completo e regolarmente formalizzato. 

Tuttavia, ciò non corrisponde al vero, in quanto dall’esame dei dati forniti dal 
Dipartimento del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle 
attività formative (comunicazioni UNILAV) è emerso, per entrambi gli indirizzi 
di studi attivi, un quadro orario dell’offerta formativa gravemente ed 
irrimediabilmente carente. 

In particolare, dall’esame delle comunicazioni UNILAV si evince che a inizio 
anno scolastico 2025/2026 e nello specifico nei mesi ottobre e novembre, 
l’intero organico della scuola era composto da soli 13 docenti per un totale di 
80 ore settimanali contro le 320 previste dall’ordinamento per i due indirizzi di 
studi funzionanti (160 ore settimanali per Istituto tecnico tecnologico - 
Costruzioni, Ambiente e Territorio e 160 ore settimanali per Istituto 
professionale Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera). 

Tale grave carenza non risulta poi sanata neppure nel corso dell’anno 
scolastico atteso che al 30/04/2026 le ore di insegnamento complessive 
ammontano a 195, che si riducono a 183 per il “licenziamento per giusta 
causa” della docente Runci Esther, e dunque ben inferiori rispetto alle 
richieste 320 ore ordinamentali. 

n.  cognome e nome 
data inizio 
rapporto 

data fine 
rapporto 

docenti ore 

settimanali 

1 VENUTO CLARA 21/10/2025 30/06/2026 docente 9 

2 SPADA MARA 22/10/2025 30/06/2026 docente 6 

3 GAMBINO FEDERICA 23/10/2025 30/06/2026 docente 5 

4 ALLIA ERIKA 23/10/2025 30/06/2026 docente 10 

5 MUNAFO’ VINCENZO 05/11/2025 30/06/2026 docente 6 

6 GIUFFRE’ CUCULLETTO ROSARIA 06/11/2025 30/06/2026 docente 5 

7 GALLETTA GINEVRA 08/11/2025 30/06/2026 docente 3 

8 CAMPITELLI TAMARA 11/11/2025 30/06/2026 docente 8 

9 CANNATA MARIA PIA 11/11/2025 30/06/2026 docente 3 

10 BUSACCA DOLLEO TIZIANA 17/11/2025 30/06/2026 docente 8 

11 MIRABILE GIUSEPPE 18/11/2025 30/06/2026 docente 2 

12 CHILLE’ MARTINA 28/11/2025 30/06/2026 docente 2 

13 CALANDRA ANGELA 28/11/2025 30/06/2026 docente 13 

  Totale ore settimanali al 30 novembre contro le 320 ordinamentali 80 

14 SCOGNAMILLO SALVATORE 02/12/2025 30/06/2026 docente 7 

15 GIARDINA ANTONINO 03/12/2025 30/06/2026 docente 10 
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16 FORESTA FIAMMA 04/12/2025 30/06/2026 docente 8 

17 ALESCI VERA 04/12/2025 30/06/2026 docente 15 

18 MAZZEO MARIANO 04/12/2025 30/06/2026 docente 2 

19 MIANO GIUSY TINDARA 10/12/2025 30/06/2026 docente 5 

Totale ore settimanali al 31 dicembre contro le 320 ordinamentali 127 

20 MAZZEO CATERINA MARIA 07/01/2026 30/06/2026 docente 4 

21 COLOSI ALESSANDRA 14/01/2026 30/06/2026 docente 2 

22 CAMPAGNA CLAUDIO 03/02/2026 30/06/2026 docente 5 

23 CAPPIELLO GIUSEPPE 04/02/2026 30/06/2026 docente 10 

24 GAGLIARDO MARIA GRAZIA 02/03/2026 30/06/2026 docente 10 

25 CARUSO MELINDA 10/03/2026 30/06/2026 docente 10 

26 RUNCI ESTHER 10/03/2026 
06/05/2026 

licenziamento 
giusta causa 

docente 12 

27 NASTASI DAVIDE 16/03/2026 30/06/2026 docente 5 

28 POLLICINO FRANCESCA 16/03/2026 30/06/2026 docente 5 

29 CARDIA YLEANIE 08/04/2026 30/06/2026 docente 5 

Totale ore settimanali al 30 aprile contro le 320 ordinamentali 195 

Tale quadro è ulteriormente aggravato dal fatto che con il DDG 2103 del 
10/10/2025 è stata riconosciuta la parità scolastica all’Istituto a condizione 
che fossero rispettate alcune prescrizioni tra le quali il piano di recupero delle 
ore di lezione non svolte posto che le attività didattiche hanno avuto inizio il 
15/09/2025. 

Considerato che la scuola con nota del 27/10/2025 ha comunicato un piano 
di recupero per le cinque classi attive di complessive 640 ore dal 
14/10/20256 al 30/05/2026 e visto che al 30/04/2026 le ore di insegnamento 
impartite sono ben inferiori rispetto alle ore ordinamentali, la prescrizione non 
è stata rispettata con conseguente decadenza dello status di scuola paritaria.  

Infatti, non solo non è stato rispettato il piano di recupero richiesto per il 
mantenimento della parità scolastica, ma non è neanche ad oggi rispettato il 
numero di ore ordinamentali prescritto per il percorso di studi. 

 Le gravi carenze didattiche del percorso di studi in oggetto sono state 
accertate anche in sede ispettiva condotta dall’Ufficio scolastico regionale 
per la Sicilia (prot. 0018447 del 09/04/2026) in relazione all’effettivo 
svolgimento delle ore di lezione nella classe V.  

In particolare è emerso che gli unici docenti della classe V che svolgono o 
hanno svolto effettivamente lezioni sono solo 3: 

- la docente di geopedologia, economia ed estimo, prof.ssa Campitelli 
Tamara; 

- il docente di progettazione, costruzione e impianti, prof. Scogliamillo 
Salvatore (con incarico decorrente dal 02/12/2025); 

- il docente di musica (insegnamento alternativo alla religione cattolica), 
prof.ssa Pollicino Francesca (con incarico decorrente dal 16/03/2026). 

In aggiunta al grave andamento didattico e al mancato svolgimento delle 
lezioni relative a quasi tutte le discipline del piano di studi della classe V, 
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l’Ispettore nella relazione prot. 0018447 del 09/04/2026, integrata dalla 
relazione prot. 0027032 del 28/05/2026 ha, altresì, rilevato un elevato 
numero di assenze degli alunni iscritti nella classe V. 

Per quanto sopra, anche questa irregolarità resta grave e non sanata, 
tantoché nella relazione ispettiva si ritiene che, anche per il su esposto 
motivo, non sussistano le condizioni per l’ammissione degli studenti 
all’esame di maturità per l’anno scolastico 2025/2026 non avendo gli stessi 
frequentato, sia per le assenze che per le ore di lezione non svolte per 
mancanza dell’insegnante, almeno i ¾ delle ore ordinamentali. 

ACCERTATO il ricorrere di irregolarità gravi ed insanabili, tali da inficiare in modo 
irrimediabile l’offerta formativa della scuola secondaria di II grado “San Paolo” 
Istituto tecnico tecnologico - Costruzioni, Ambiente e Territorio (codice 
meccanografico METD8H500P) di Messina con conseguente grave danno 
arrecato al sistema nazionale di istruzione. 

D E C R E T A 
art. 1 Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono richiamate, ai sensi del 

D.M. 83 del 10 ottobre 2008, art. 5, comma 10 lett. c), che dispone la revoca del 
riconoscimento della parità scolastica nel caso di gravi irregolarità di 
funzionamento accertate, è revocata la parità scolastica a conclusione dell’anno 
scolastico 2025/2026 alla: 

▪ scuola secondaria di II grado “San Paolo” Istituto tecnico tecnologico - 
Costruzioni, Ambiente e Territorio (codice meccanografico METD8H500P) con 
sede in Messina via San Paolo 2 ; 

▪ gestita dall’ente Polo Formativo Mediterraneo srls (codice fiscale 
03828350839) con sede in Patti via XX Settembre 15 ;  

▪ e rappresentata legalmente da Crasci’ Santo nato XXX il XXX codice fiscale 
XXX. 

 

 
   IL DIRIGENTE GENERALE 

(firmato digitalmente da Vincenzo Cusumano) 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(firmato digitalmente da Fabio Ballo) 
  

 


